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IlFestivaldelleLuciaccenderàilCastello?
LapropostaaccoltadallaLoggiasaràdiscussadaBresciaMusei.Dovràdurareunasettimanad’inverno
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Il rilancio del Castello è tra i
rebus che l’Amministrazione
comunale e Brescia Musei
hanno davanti. Alla fortezza
si riconoscono da sempre
grandi potenzialità, ma non
si è mai riusciti a valorizzarla
veramente. Di progetti per la
testa di chi ha poteri decisio-
nali in città ne frullano tantis-
simi, ma il problema sono le
risorse per metterli in atto. I
progetti arrivano anche dalla
cosiddetta società civile, so-
prattutto da quella organizza-
ta: gli «Amici del Cidneo» so-
no nati proprio per questo. E
dalla collaborazione tra que-
sta associazione e le istituzio-
ni potrebbe scaturire la pri-
ma mossa del rilancio: un Fe-
stival delle luci.

COSÌ IL CASTELLO si accende-
rebbe: creazioni di luce, in-
stallazioni di luce, opere
d’arte di luce, fasci e giochi di
luce proiettati contro le mura
della rocca... L’illuminotecni-
ca che si sposa con l’arte in un
«museo della luce» a cielo
aperto, al cui allestimento sa-
rebbero chiamati artisti e
aziende. Queste per ora sono
astratte suggestioni, ma che i
bresciani le possano provare
veramente è probabile. Forse
già quest’inverno.

L’Amministrazione comu-
nale ha già dato il suo placet
alla proposta formulata dagli
«Amici del Cidneo» e dall’ as-
sociazione «Cieli vibranti».
Nei prossimi giorni anche
Fondazione Brescia Musei af-
fronterà l’argomento in consi-
glio di amministrazione.

Brescia sarebbe pioniera o
quasi in Italia. Non sono mol-
ti gli esempi nel nostro Pae-

se: a Salerno si svolge duran-
te l’inverno «Luci d’artista»,
ma questo tipo di manifesta-
zioni ha patria soprattutto
nel nord dell’Europa.

L’ESEMPIO di riferimento è
Eindhoven. La città olandese
ha celebrato dieci edizioni, e
ogni volta il successo aumen-
ta. Oramai «Glow» - così si
chiama il festival locale - è un

appuntamento per artisti,
marchi dell’illuminazione e
soprattutto turisti. L’anno
scorso nei sette giorni di svol-
gimento ha registrato 750 mi-
la visitatori, e quale sia l’effet-
to delle installazioni di luce
(nel 2010 una azienda italia-
na, la Luminarie De Cagna
ha realizzato un’intera catte-
drale di luce sulla via princi-
pale della città) lo mostrano

le fotografie pubblicate in
questa pagina. Ad Eindho-
ven alle spalle hanno la Phi-
lips, ma anche a Brescia c’è
un tessuto di aziende del set-
tore dell’illuminazione: a co-
minciare dalla Flos e dalla Si-
mes di Corte Franca, senza di-
menticare A2A. La utility è
impegnata da mesi e ha qua-
si ultimato la sostituzione de-
gli impianti di illuminazione

pubblica della città. Strade il-
luminate con i Led, ma an-
che facciate di palazzi e mo-
numenti illuminati con la lu-
ce bianca. In qualche misura
il primo festival delle luci di
Brescia potrebbe coincidere
con la fine di questa campa-
gna di rinnovamento dell’illu-
minazione pubblica. Poi si
tratterebbe di darvi continui-
tà e di fare del festival un ap-
puntamento annuale, come
era la Festa del circo o come
oggi è la Festa dell’opera, la
più interessante e di risonan-
za tra le iniziative cultural-po-
polari partorite in città.

IL «NODO» dei finanziamenti
è centrale. Appoggi e soste-
gno da parte dal mondo
dell’imprenditoria di settore
sono decisivi per scioglierlo e
dar corpo al progetto. Non si
deve per forza guardare ai
750 mila visitatori della
«Glow», anche Eindoven
all’inizio non aveva quei gran-
di numeri. Nel 2006 quando
è stato varato il festival per fa-
re un omaggio alla Philips,
parteciparono in 45 mila alla
prima settimana di festeggia-
menti. Ma il «Festival delle
luci» piano piano può diven-
tare anche qui una importan-
te calamita del turismo. E ac-
cendere i riflettori sul Castel-
lo che l’Amministrazione ha
dato in gestione per i prossi-
mi venti anni a Brescia Mu-
sei proprio con l’intenzione
di valorizzarlo.

Altre città come Amster-
dam, Praga, York, Cascais,
Berlino, Lione e Ghent orga-
nizzano d’inverno manifesta-
zioni analoghe a Eindhoven,
città che ha poco più della po-
polazione di Brescia. Lione è
molto più grande e per la «fe-
sta delle luci» arriva a porta-
re in città fino a quattro milio-
ni di visitatori.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

L’internodi unachiesadurante ilfestivaldi Eindhoven

TURISMO.L’on linedel quotidianolondineseinclude laLeonessa tra leventimetepiùinteressantifino ad ora sfuggite all’attenzionedei turisti

VisitateBrescia,paroladelbritannicoDailyTelegraph
Brescia e la Val Camonica en-
trano nella top twenty delle
destinazioni più esclusive da
visitare in Italia.

A SANCIRE l’importante tra-
guardo è il britannico The Te-
legraph, on line del Daily Te-
legrah, che ha recentemente
pubblicato online un elenco
di luoghi che «Non hai mai
pensato di visitare ma dovre-
sti», una lista di località che

potrebbero sfuggire all’atten-
zione di un turista di massa,
ma essere particolarmente at-
trattive per tour originali e
gradevoli. «Un antico inse-
diamento con imponenti re-
sti romani»: così il quotidia-
no dipinge Brescia e il pensie-
ro va subito alle bellezze stori-
che dell’area archeologica del
Capitolium, il teatro e il San-
tuario di epoca repubblica-
na, ma anche di tanti altri an-

goli della città. Non solo, per-
ché l’estratto che in poche ri-
ghe rappresenta la Leonessa
d’Italia ricorda anche gli ele-
ganti palazzi medioevali oggi
sedi amministrative e le affa-
scinanti piazze attorno a cui
ruota la vita cittadina e che
da sempre lasciano a bocca
aperta i molti turisti in visita
(in crescita nel 2016 secondo
gli ultimi dati). Mentre nes-
sun cenno è fatto al periodo e

all’architettura del ‘900, tra
tutti i tesori della città emer-
ge la nota piazza della Log-
gia, la cui immagine è scelta
tra tante per identificare Bre-
scia nella lista di luoghi di cui
qualcuno potrebbe anche
non aver mai sentito parlare.
E c’è la «corsa più bella del
mondo», la Mille Miglia, nel-
la breve descrizione che ripor-
ta il Telegraph, citata come
evento cittadino in grado di

attirare migliaia di turisti, co-
me del resto i laghi. Quello di
Iseo, però, compare in
un’altra classifica del Telegra-
ph, relativa alle «21 gemme
italiane ideali per sfuggire al-
le orde di turisti». E accanto
alle più tradizionali e famose
località turistiche e di interes-
se storico toscane, piemonte-
si, liguri e siciliane spicca così
anche la Val Camonica, patri-
monio mondiale dell’umani-
tà dell’Unesco dal 1979 e se-
de di incisioni rupestri prei-
storiche tra le più importanti
al mondo.•F.PIZ.
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Iscrizioni Aperte per l’anno scolastico 2016/2017

NUOVA APERTURA!!!
Nido da 3 a 12 mesi

A sostegno delle famiglie un servizio accogliente e 
professionale in una struttura nuova e funzionale.

Possibilità di scelta tra tempo pieno e tempo part-time.
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